
 

Messaggio Cinque 

Cristo come immagine e tesoro di Dio 

Lettura dalle Scritture: 2Co. 4:4, 7; Col. 1:15; Ebr. 1:3; Giovanni 1:18 

I. Seconda Corinzi 4:4-7 ci mostra che possiamo sperimentare e godere Cristo come 
immagine e come tesoro di Dio: 
A. L’immagine di Dio si riferisce a Cristo come nostra espressione esteriore, mentre il 

tesoro si riferisce a Cristo come nostro contenuto interiore. 
B. Dovremmo portare Cristo come immagine di Dio esteriormente e dovremmo avere 

Cristo come tesoro interiormente. 
C. Dobbiamo entrare nel godimento ricco e completo di Cristo. 
D. Secondo Ebrei 1:3, Cristo è il fulgore della gloria di Dio; cioè, è l’espressione 

dell’immagine di Dio. 
E. Cristo come immagine di Dio è la dichiarazione, l’espressione, di Dio; Egli dichiara Dio 

ed esprime Dio–Giovanni 1:18. 
F. Colossesi 1:15 parla di Cristo come “immagine del Dio invisibile”; l’immagine qui non 

è una forma fisica ma un’espressione dell’essere di Dio in tutti i Suoi attributi e in tutte 
le Sue virtù. 

G. La nostra mente deve essere rinnovata al punto tale che abbiamo una visione chiara di 
Cristo come immagine di Dio–Rom. 12:2. 

II. In 2 Corinzi 4:4 Paolo parla de “l’illuminazione del vangelo della gloria Cristo, che è 
l’immagine di Dio”: 
A. In questo verso Paolo ci informa anche che il dio di questa età, il principe di questo 

mondo (Giovanni 12:31; 14:30; 16:11; Efe. 2:2), ha accecato i pensieri dei miscredenti: 
1. Il dio di questa età è Satana, il principe dell’età presente, che domina il mondo di 

oggi e và a caccia dell’adorazione delle persone accecando le loro menti e i loro 
pensieri–2Co. 4:4. 

2. Tutte le persone oggi, sia quelle primitive che ampiamente erudite, sono state 
accecate dal dio di questa età. 

3. Dobbiamo pregare così, “Signore, confido in Te per sconfiggere il dio di questa età; 
non adoro niente e nessuno all’infuori di Te.” 

4. Se preghiamo in questo modo, la luce divina splenderà e riceveremo rivelazione. 
5. Se abbandoniamo i nostri concetti e volgiamo il nostro cuore al Signore (3:16), i 

veli saranno tolti e il dio di questa età non avrà più nessun terreno nel nostro essere. 
B. Il vangelo di Cristo è il vangelo della Sua gloria che illumina e che risplende. 
C. Dio è invisibile ma Cristo, l’amato Figlio di Dio, che è il fulgore della gloria di Dio e 

l’impronta della Sua sostanza (Ebr. 1:3), è la Sua immagine, che esprime ciò che Egli è.   
D. L’immagine di Dio in Colossesi 1:15 si riferisce all’espressione di Dio e alla pienezza 

di Dio, cioè, a Cristo stesso. 
E. L’espressione l’immagine del Dio invisibile implica che, sebbene Dio stesso sia 

invisibile, la Sua immagine è visibile–v. 15. 
F. Il Dio invisibile ha un’immagine visibile, e questa immagine è Cristo: 

1. Giovanni 1:18 dice: “Nessuno ha mai visto Dio; l'unigenito Figlio, che è nel seno 
del Padre, è colui che lo ha fatto conoscere.” 

2. Nonostante Dio sia invisibile, viene espresso da una persona vivente, cioè, Gesù 
Cristo, il Figlio di Dio–3:16. 

III. “Noi abbiamo questo tesoro in vasi di terra”–2Co. 4:7a: 



 

A. Cristo come Spirito vivificante in noi è Colui che splende e opera; questo è il tesoro che 
abbiamo in noi. 

B. Lo splendere di Dio nei nostri cuori (vv. 4, 6) porta un tesoro in noi, il Cristo della gloria, 
che è la corporificazione di Dio per essere la nostra vita e il nostro tutto. 

C. Grazie allo splendere nei nostri cuori, abbiamo un tesoro che è meraviglioso, prezioso 
e magnifico. 

D. Questo tesoro, il Cristo interiormente dimorante, in noi, i vasi di terra, è la fonte divina 
di approvvigionamento per la vita cristiana–v. 7. 

E. L’espressione questo tesoro in 2 Corinzi 4:7 si riferisce al verso 6, dove Paolo parla del 
volto di Gesù Cristo: 
1. Lo splendere di Dio nei nostri cuori serve per illuminarci così che possiamo 

conoscere la gloria di Dio nel volto di Cristo. 
2. La gloria di Dio manifestata nel volto di Gesù Cristo è il Dio della gloria espresso 

tramite Gesù Cristo; conoscere Lui è conoscere il Dio della gloria–v. 6. 
3. Letteralmente, la parola greca per faccia in 2 Corinzi 4:6 è la stessa parola tradotta 

“persona” in 2:10, che si riferisce alla parte attorno agli occhi, allo sguardo come 
indice dei pensieri e dei sentimenti interiori, che mostra e manifesta l’intera persona. 

4. Questo indica che a meno che non abbiamo l’indice del volto di Cristo, Egli non può 
essere un tesoro per noi in realtà: 
a. Non sentiremo di avere un tesoro dentro di noi finché non vediamo il volto di 

Gesù Cristo. 
b. Da un lato, possiamo tutti dichiarare di essere i vasi di terra e che Cristo è il 

tesoro dentro di noi. 
c. Dall’altro lato, dobbiamo vedere che è solo quando viviamo alla presenza di 

Cristo, guardando all’indice del Suo essere, che sentiremo che Egli è un tesoro 
per noi–v. 10. 

F. Il primo passo della procedura che Dio intraprese per adempiere al Suo proposito fu di 
creare l’uomo come vaso di terra per contenerlo come vita–Gen. 2:7: 
1. Dio ci scelse così che potessimo essere dei vasi a onore pieni del Dio Triuno–Rom. 

9:21, 23; 2Co. 13:14. 
2. Il Nuovo Testamento ci mostra che Dio vuole che i credenti siano come vasi che Lo 

amino e che si mantengano aperti a Lui–Rom. 9:21, 23; 2Co. 3:16. 
3. Se non siamo aperti al Signore nel profondo del nostro essere, Egli non può 

dispensarsi in noi né può fare dimora nei nostri cuori–1Co. 2:10. 
4. Un vaso aperto non fa altro che mantenersi aperto alla dispensa divina della Trinità 

Divina–2Co. 13:14. 
5. Quando il Signore ci riempie, fa ogni cosa per noi–Efe. 3:19. 

G. Noi siamo deboli perché siamo vasi di terra; malgrado ciò, il tesoro dentro di noi, i vasi, 
ci rende in grado di mantenerci aperti al Signore, dandogli ogni opportunità di fare 
qualsiasi cosa egli voglia; questa è la vita cristiana appropriata e genuina–v. 17; Gal. 
2:20. 

IV. “…affinché l'eccellenza di questa potenza sia di Dio e non da noi”–2Co. 4:7b: 
A. Il fatto che siamo dei vasi di terra prova che l’eccellenza di questa potenza sia di Dio e 

non da noi: 
1. In noi stessi non siamo nient’altro che vasi di terra; siamo peccaminosi, caduti e 

bassi. 
2. Come tali, non abbiamo il potere di manifestare la verità e di risplendere attraverso 

di noi la gloria del vangelo–v. 4.
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B. Malgrado noi siamo dei vasi di terra senza valore, Dio ha fatto risplendere il tesoro 

prezioso in noi: 
1. Ora questo tesoro diviene la fonte della potenza che ci energizza e che ci rende in 

grado di far risplendere la gloria di Dio e di manifestare la verità–v. 7a. 
2. Questo tesoro ha potere, e questo potere è eccellente. 

C. Esteriormente, siamo dei vasi di terra, ma interiormente, possediamo un tesoro 
inestimabile–Cristo come corporificazione del Dio Triuno processato e consumato per 
essere lo Spirito vivificante tutto-inclusivo–1Co. 15:45b. 

D. Dentro di noi, abbiamo Cristo come tesoro meraviglioso; esteriormente, portiamo Cristo 
come immagine di Dio, come espressione del Dio Triuno–2Co. 4:4. 

E. Quando abbiamo creduto nel Signore Gesù, abbiamo ricevuto più che solo un 
Redentore; abbiamo ricevuto il più Eccellente nell’universo. 

F. Dobbiamo sperimentare e godere Cristo come tesoro dentro di noi e come immagine 
fuori da noi. 

 


